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Il  CENTRO SPORTIVO ITALIANO  
Comitato di Rimini 

e la rispettiva Commissione Tecnica indicono ed organizzano i campionati Provinciali maschili e femminili per il 
settore giovanile e senior di CALCIO 11  con il seguente 

  

REGOLAMENTO CALCIO A 11 
 
ART. 1 - MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE E QUOTE DI ISC RIZIONE.  
 
a) Possono partecipare all’attività C.S.I. di CALCIO le Società Sportive affiliate al C.S.I.; prima dell’inizio dei 

Campionati o Tornei per la stagione sportiva in corso e che avranno regolarizzato le loro pendenze economiche 
relative alla stagione precedente. 

b) Per i costi di partecipazione di ogni Campionato o Torneo attenersi alle norme stabilite e pubblicate su  RIMINI 
CSI redatto all’inizio di ogni anno sportivo. 

c) All’atto dell’iscrizione è obbligatorio compilare con esattezza, l’apposito modulo.    
d) Entro la data  (compresa) di CHIUSURA ISCRIZIONE apparsa ufficialmente sul RIMINI CSI, le Società sportive 

devono aver effettuato il saldo delle quote di affiliazione, tassa segreteria, iscrizione al campionato, 
dell’eventuale cauzione, delle tessere acquistate, acconto arbitri e campi. 

e) La rimanente quota dell’ acconto arbitri e campi, dovrà essere versata entro la prima metà del campionato 
(numero gare diviso due per difetto). 

f) Le Società possono    iscriversi e partecipare a Manifestazioni, Tornei o Campionati che abbiano carattere regionale 
o nazionale solo con la categoria con la quale prendono parte all’attività provinciale e con il parere favorevole della 
C.T.C. e Consiglio Direttivo. 

 
ART. 2 - NORME DI TESSERAMENTO.  
  
a) Tutti gli atleti, per poter prendere parte alle gare, dovranno essere tesserati per il CSI entro il giorno precedente alla  

prima gara alla quale intendono partecipare (sulla loro tessera dovrà essere segnato fra gli sport  CALCIO) . Ad 
essi verrà rilasciato a cura del CSI, la tessera plastificata che comprende anche la copertura assicurativa contro 
infortuni che si dovessero verificare nel corso dell’attività sportiva.) 

b) Il tesseramento (la consegna e la vidimazione dei Mod. 2/T o Mod. 2/R) deve essere effettuato esclusivamente 
presso la sede del CSI negli orari di segreteria. Il modulo di richiesta di tesseramento va compilato con esattezza, 
scrivendo tutti i dati leggibili, ed allegando fotocopia di documento personale (solo per la categoria amatoriale). Il 
socio è responsabile della veridicità dei dati riportati sulla tessera. Sui moduli di tesseramento dovranno essere 
apposte le firme autografe. Si ricorda che tutti i documenti di riconoscimento debbono essere muniti di foto. 

c) Sulla tessera è obbligatorio apporre la foto, affinchè diventi essa stessa documento valido alla identificazione. 
d) La tessera CSI è l’unico documento probante per prendere parte alle gare. Nel caso in cui l’atleta fosse 

sprovvisto di tale documento non potrà prendere parte alla gara. 
e) In caso di smarrimento della tessera le Società sono tenute a richiedere un duplicato alla segreteria versando una 

quota di €. 2.00. 
f) Nel caso in cui un giocatore partecipi alla gara con un cartellino falso o doppio cartellino con società CSI 

diverse, sarà squalificato fino a 6 (sei) mesi, inoltre la Società in difetto sarà multata di €. 30.00 sett. Giovanile e 
€. 160.00 settore amatoriale. Per ogni gara disputata si ha perdita sportiva della gara per 0 – 3 ed 1 (uno) 
punto di penalizzazione in classifica, il dirigente accompagnatore della Società in difetto verrà squalificato . 

g) Nelle categorie olimpia, falchetti, aquilotti possono partecipare anche atlete così da costituire una squadra mista 
h) Doppio tesseramento; 

nel caso di atleti tesserati contemporaneamente in due società diverse affiliate al C.S.I. per la stessa disciplina 
sportiva, vale la priorità della firma e della data di vidimazione. La priorità della firma emerge dalla data che 
l’ufficio tesseramento pone sul cartellino dell’atleta all’atto della vidimazione. Nel caso di accertato doppio 
tesseramento la responsabilità oggettiva ricade sulla società che ha effettuato, in ordine di tempo, il secondo 
tesseramento. In difetto si applica l’articolo 2/f; 
 

ART. 3 – DOPPIO TESSERAMENTO CSI – FIGC-EPS-FSGC E SCADENZE 
 
 CSI-EPS-FGGC 
·  Possono partecipare a tutti i campionati CSI Rimini atleti tesserati presso Enti di Promozione Sportiva quali: UISP, 

ASI, FSGC (Federazione RSM), FIGC… senza nullaosta dei presidenti Società di appartenenza. 
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CSI - CSI 
·  Il 31 Gennaio è il termine per il passaggio di un giocatore tesserato C.S.I. da una squadra ad un’altra (entrambe 

partecipanti all’attività C.S.I.), previo nullaosta del Presidente della Squadra di appartenenza, con specifica della 
squadra nella quale l’atleta andrà a giocare. 

 
·  Il CALCIO, il CALCIO 5 ed il CALCIO A 7 sono da considerarsi discipline diverse, ne consegue che non c’è 

correlazione alcuna tra tesserati per il Calcio, il Calcio a 5 e Calcio a 7 ( per cui un tesserato CSI in una società per 
la disciplina Calcio, può essere tesserato CSI per la disciplina Calcio 5 e Calcio a 7 in una società diversa, con 
nulla-osta della società di appartenenza). I tesserati FIGC NON POSSONO  partecipare a campionati C.S.I. 
Amatori. 

 

CAMPIONATO DILETTANTI 
 

1. CAMPIONATI IN CUI E’ AMMESSO  IL DOPPIO TESSERAMENTO CSI – FIGC o FSGC 
 
E’ consentita la partecipazione di atleti FIGC con il CSI, purchè non abbiano preso parte ad attività ufficiale 

federale dalla Promozione in su per il Calcio 11, dalla serie B in su per il Calcio a 5 (maschile e femminile) / 
Calcio a 7 (maschile e femminile ) e Calcio a 11 femminile. 

 
·  Doppio tesseramento CSI – FIGC o FSGC per atleti appartenenti a due squadre diverse senza 

nullaosta: atleti tesserati FIGC o  FSGC con una società differente da quella CSI e privi del  nullaosta del 
Presidente FIGC o FSGC possono prendere parte a gare CSI solo a condizione che (dalla data di prima 
partecipante al Torneo CSI) non gareggi più in partite FIGC o FSGC. Il giocatore in difetto verrà escluso 
dal Torneo CSI e nei confronti della Società e dei dirigenti, verranno applicati i provvedimenti come da art. 
2/f per ogni gara in cui il giocatore ha preso parte. 

 
·  Trasferimento atleti: gli atleti tesserati FIGC che entro il 31 dicembre dell’anno in corso si trasferiscono in 

una Società CSI affiliata anche alla FIGC  possono giocare nel CSI con quest’ultima Società anche se abbiano 
partecipato a gare ufficiali federali per la Società FIGC con la quale erano precedentemente tesserati. 

 
Il tesseramento al CSI degli atleti federali deve effettuarsi, comunque e in ogni caso, entro il 31 dicembre 2008 

 
a) COPPA CITTA’ DI RIMINI  (Scadenza tesseramento sia per atleti FIGC che amatori: 31 gennaio 

dell’anno in corso) 
····  Nella Coppa Citta’ di Rimini è consentito il doppio tesseramento CSI-FIGC o FSGC con diverse Società, 

senza l’obbligo di presentare nullaosta del Presidente della Soc. di Federazione nella quale milita per la 
stagione in corso. 

 
b) TORNEO PRIMAVERA (Scadenza tesseramento: giorno antecedente la prima gara di qualificazione) 

····  E’ consentito alle società partecipanti l’utilizzo di giocatori tesserati per altre Società C.S.I. previo rilascio del 
cartellino con nullaosta da parte della Società di appartenenza e conseguente rinuncia all’utilizzo dei 
medesimi giocatori nei propri Campionati CSI. 

 
····  Le autorizzazioni, i nullaosta e le altre documentazioni che comprovano prestiti in occasione di Tornei 

Primaverili, dovranno essere sempre trasmessi in copia alla segreteria del CSI di Rimini all’atto del 
tesseramento prima dell’inizio delle gare. In difetto di quanto sopra verrà applicato l’ART. 2/g. 

 
····  E’ consentito il tesseramento di nuovi atleti entro la giornata antecedente la prima partita del torneo 

primavera. Non sono ammessi nuovi cartellini per giocatori tesserati FIGC nell’anno in corso, che abbiano 
preso parte a gare ufficiali.  

 
····  I giocatori FIGC o FSGC già tesserati entro il 31 gennaio possono partecipare alla Coppa Primavera. 
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CAMPIONATO AMATORI 
2. CAMPIONATI IN CUI NON E’ AMMESSO  IL DOPPIO TESSERAMENTO CSI – FIGC o FSGC  
 

a) CAMPIONATO AMATORI ( Girone A, Girone B ecc… ) ed OVER 35. (Scadenza tesseramento: 31gennaio) 
1. Questi campionati sono riservati a giocatori non tesserati FIGC o FSGC o che abbiano partecipato a gare FIGC 

O FSGC prima del 31 Ottobre dell’anno solare in corso, non possono comunque partecipare gli atleti che 
nell’ a.s. in corso abbiano preso parte a gare ufficiali federali dalla Promozione compresa, in su. 

2.  Dal 1 Novembre in poi, qualora alcuni atleti partecipino a gare di FIGC O FSGC, sono automaticamente 
esclusi dalla partecipazione a gare del  Campionato C.S.I. In difetto verrà applicato l’ART. 2/f. 

Per partecipazione a gare FIGC O FSGC, si intende che il giocatore sia semplicemente iscritto in elenco. 
L’iscrizione in elenco seguita dalla permanenza in panchina è da considerarsi partecipazione alla gara. 
 

b) CAMPIONATI GIOVANILI  (Scadenza tesseramento: termine dei campionati) 
Nelle categorie giovanili non è consentito il doppio tesseramento CSI – FIGC o CSI – CSI con due diverse 
società; eccetto che con un regolare nullaosta rilasciato dal Presidente della Società FIGC di appartenenza da 
consegnare alla Segreteria C.S.I. di Rimini all’atto del tesseramento e purchè gli atleti non abbiano preso parte, 
nell’anno in corso, a gare di campionati organizzati dalla FIGC o C.S.I. In difetto verrà applicato l’ART. 2/f.  

 

ART. 4 –ETA’ DI PARTECIPAZIONE  
 
a) Settore giovanile: per ogni Campionato/Torneo saranno comunicati su RIMINI CSI all’inizio di ogni anno sportivo 

gli eventuali limiti di età dei giocatori e gli eventuali fuori quota. 
b) Settore senior : il limite minimo di età è di 16 (sedici) anni compiuti. 
 
ART. 5 - MODALITA’ PER LO SVOLGIMENTO DELLE GARE E “JOY CUP ”  
 
a) Time out 

Ogni squadra nel corso della gara può richiedere una sospensione della durata di 2 (due) minuti. Tali sospensioni 
del gioco possono essere richieste, a gioco fermo, dall’allenatore presente in panchina o, in mancanza, solo ed 
esclusivamente dal capitano in campo della squadra. 
 

b) Cartellino azzurro (espulsione temporanea) 
····  L’espulsione temporanea viene notificata secondo il giudizio dell’arbitro mediante CARTELLINO 

AZZURRO ed ha durata di 8 (otto) minuti. Vedi regolamento tecnico CSI Art. 17 
 
Solo nei seguenti casi :  

 
- sgambetto, trattenuta o altro mezzo illecito su un avversario che, diretto a rete, non ha alcun altro 

avversario tra se e la porta in grado di intervenire, (con esclusione del portiere); 
- fallo di mano volontario su un tiro diretto nello specchio della propria porta; 
- fallo di mano volontario del portiere se fuori area di rigore su azione da rete. 

 
 
Ai fini delle sanzioni disciplinari l’espulsione temporanea si configura come “ammonizione con diffida”  e si 
somma con tale tipologia alle altre ammonizioni subite. 
Il periodo di espulsione temporanea (otto minuti) va scontato per intero; il giocatore oggetto del 
provvedimento disciplinare non potrà riprendere a far parte della gara anche se la propria squadra subisce 
una rete. Il periodo di espulsione temporanea, qualora non completamente scontato, non si esaurisce al 
termine del corrente tempo di gioco ma deve essere finito di scontare nell’eventuale periodo successivo.  
 

c) A fine campionato verrà stilata la classifica “joy cup” :  
·  punteggio meritocratico (classifica a punti) 
·  classifica disciplina 
·  punteggio classifica associativa (presenza ai corsi, prova test attitudinali…..) 

 
Questa classifica “joy cup” darà diritto alla partecipazione all’attività regionale 2009/2010 

 
d) Un giocatore infortunato che viene soccorso dai componenti della panchina all’interno del terreno di gioco, dovrà 

obbligatoriamente abbandonare il campo. Potrà rientrare solo con l’autorizzazione dell’arbitro 
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ART. 6 – FORMULA DI SVOLGIMENTO  
 
a) I vari Campionati/ Tornei si svolgeranno in uno o più gironi, con incontri di andata e ritorno. 
b) Nei Campionati/Tornei a girone unico nel caso in cui non si proceda con le fasi finali, in caso di parità fra le prime 

classificate, per l’attribuzione del primo posto, verrà effettuata una gara di spareggio con eventuali tempi 
supplementari e rigori.   

c) Nelle fasi ad eliminazione diretta, in caso di ripescaggio di una squadra, questa non incontrerà subito la squadra 
dalla quale è stata eliminata. 

d) La formula delle fasi finali verrà comunicata per tempo finite le fasi di qualificazione. 
e) Compilazione della Classifica 

 Per ciascuna gara disputata, verranno assegnati i seguenti punti: 
- 3 punti per ogni gara vinta 
- 1 punto per ogni gara pareggiata 
- 0 punti in caso di sconfitta 

f) In caso di parità di punti fra più squadre, al termine della fase in svolgimento, per la determinazione dell’ordine di 
classifica sarà compilata una classifica avulsa per la quale saranno considerate soltanto le gare giocate tra di loro 
dalle squadre in parità di classifica (punti ottenuti negli scontri diretti); permanendo la parità si terrà conto, 
nell’ordine, dei seguenti fattori: 
1. Maggior numero di vittorie nella classifica avulsa; 
2. Differenza reti nella classifica avulsa; 
3. Maggior numero di reti segnate nella classifica avulsa; 
4. Miglior piazzata Coppa Disciplina 
 

 
ART. 7 – SOCIETA’ CON PIU’ SQUADRE  
 
a) Le Società che partecipano con più squadre allo stesso Campionato/Torneo dovranno presentare alla C.T.C. un 

elenco distinto dei giocatori delle diverse squadre prima dell’inizio della manifestazione. Inoltre le stesse squadre 
dovranno essere preventivamente distinte tramite sigle, nomi, numeri. 

b) Non è consentito durante il corso della manifestazione, ivi comprese le eventuali fasi finali, il passaggio di 
giocatori da una squadra all’altra dello stesso Campionato/Torneo, pertanto i giocatori rimangono vincolati con la 
squadra con la quale sono stati inseriti nell’elenco prima della manifestazione, ed in ogni caso in quello presentato 
all’Arbitro nelle gare della manifestazione. Gli eventuali nuovi tesserati vanno inseriti nell’elenco prima che essi 
prendano parte alla gara. In difetto verrà applicato l’ART. 2/f. 

c) Le Società che partecipano con più squadre a diversi Campionati/Tornei possono usufruire dei medesimi giocatori, 
fatti salvi i limiti di età previsti per le singole categorie. 

 
 
ART. 8 – DURATA DELLE GARE  
 
Categoria Olimpia  30 minuti in due tempi intervallo di   5 minuti 
Categoria Falchetti  30 minuti in due tempi intervallo di 10 minuti 
Categoria Aquilotti  40 minuti in due tempi intervallo di 10 minuti 
Categoria Aspiranti  50 minuti in due tempi intervallo di 10 minuti 
Categoria C. Brigo  60 minuti in due tempi intervallo di 10 minuti 
Categoria Giovanissimi  60 minuti in due tempi intervallo di 10 minuti 
Categoria Esordienti  60 minuti in due tempi intervallo di 10 minuti 
Categoria Allievi   60 minuti in due tempi intervallo di 10 minuti 
Categoria Cadetti   60 minuti in due tempi intervallo di 10 minuti 
Categoria Calcio Femminile 60 minuti in due tempi intervallo di 10 minuti 
Torneo Amatori   70 minuti in due tempi intervallo di 10 minuti 
Campionato Amatori  70 minuti in due tempi intervallo di 10 minuti 
Campionato Over 35  70 minuti in due tempi intervallo di 10 minuti 
 
ART. 9 – DURATA TEMPI SUPPLEMENTARI  
 
I tempi supplementari verranno effettuati solo per le seguenti categorie: 
Categorie Cadetti   20 minuti in due tempi 
Categoria Amatori Over 35 20 minuti in due tempi 
Categoria Calcio Femminile 20 minuti in due tempi 
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ART. 10 – TEMPI DI ATTESA  
 
Per tutte le categorie il tempo di attesa è di 15 minuti a partire dall’orario riportato sul Comunicato Ufficiale. 
Si precisa che la squadra deve essere pronta ad iniziare il gioco allo scadere del 15° minuto (qualora si accetti di iniziare 
la partita oltre il 15° minuto di ritardo, previo accordo firmato dai due capitani, non sarà accettato alcun reclamo in 
merito) altrimenti la società in difetto,sarà considerata rinunciataria e verrà applicato l’ ART. 15 
 
Comunque le squadre che cominceranno in ritardo saranno multate come segue: 
 1° ritardo Ammonizione 
 2° ritardo €. 20.00 
Persistendo nei ritardi la multa aumenterà di volta in volta di €. 20.00.  
 
In caso di maltempo o impraticabilità di campo è fatto obbligo alle società di presentarsi davanti all’arbitro per il 
riconoscimento che può avvenire senza indossare necessariamente la tenuta di gioco. 
 
Il tempo di attesa per il ritardo dell’Arbitro è stabilito in 15 minuti come per le società. 
 
 
ART. 11 – ACCESSO AL CAMPO 
 
a) Prima dell’inizio della gara dovranno essere presentati all’Arbitro gli elenchi in duplice copia di: 

·  Massimo 18 (diciotto) atleti, in possesso della tessera C.S.I. munita di foto, vidimata dal Comitato 
Provinciale per l’annata sportiva in corso.  

·  Un guardalinee regolarmente tesserato che fungerà nelle sue mansioni dall’inizio alla fine della gara.  
·  Massimo 4 (quattro) dirigenti autorizzati ad entrare nel recinto di gioco con il rispettivo cartellino.  

 
b) Ad una squadra che si presenta in campo con meno di 11 giocatori saranno applicati i seguenti provvedimenti: 

·  1^ volta: ammonizione 
·  2^ volta: multa € 5.00 (cat. giovanili); € 20.00 (categorie amatoriali) 
·  3^ volta: multa € 10.00 (cat. giovanili); € 30.00 (categorie amatoriali) 
·  Continuando la multa sarà di € 10.00 (cat. giovanili) e € 30.00 (cat. amatoriali) in aumento ogni volta. 
 

c) Ad una squadra che si presenta in campo con meno di 7 giocatori (numero minimo) sarà considerata rinunciataria e 
verrà applicato l’ART. 15. 

d) Una gara è considerata terminata prima dei tempi regolamentari di gioco, qualora (a seguito di infortunio o 
squalifiche), una delle due squadre si ritrovi con meno di 7 giocatori. Alla squadra in difetto viene attribuita la 
perdita della gara per 0 – 3 o, se più sfavorevole per la squadra in difetto, con quello conseguito sul campo al 
momento della sospensione.  

e) Non saranno ammessi sul terreno di gioco atleti materialmente sprovvisti del cartellino C.S.I. regolarmente 
vidimato. L’elenco presentato all’arbitro inizialmente è da considerarsi definitivo e quindi non consente l’utilizzo 
dei tesserati non inseriti nell’elenco medesimo.  

f) E’ diritto del dirigente o capitano di richiedere all’arbitro la visione dei cartellini della squadra avversaria. 
 
 
ART. 12 – SOSTITUZIONE DEI GIOCATORI  
 
Durante l’arco della partita (compresi i tempi supplementari) si potranno sostituire indipendentemente dal ruolo per 
tutte le categorie un massimo di 7 giocatori. 
 
Durante l’effettuazione dei calci di rigore non saranno ammesse sostituzioni di giocatori tranne quella del portiere, se 
non fosse già avvenuta nel corso della gara ed in qualsiasi caso, se rientrante nel limite massimo di 7 sostituzioni. 
 
ART. 13 – DIVIETO DI PARTECIPARE A PIU’ GARE  
 
E’ fatto assoluto divieto per squadre e giocatori di partecipare a più di una gara (attività CSI) al giorno (arco solare). In 
difetto di quanto sopra saranno presi i seguenti provvedimenti: 
1) Squalifica fino a 6 (sei) mesi all’atleta partecipante alla gara. 
2) Sospensione fino a 6 (sei) mesi al dirigente/accompagnatore responsabile. 
3) Multa alla società di €. 30.00 per le categorie Giovanili e di €. 100.00 alle categorie Amatoriali e perdita sportiva 

della seconda gara in programma. 
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ART. 14 - SPOSTAMENTO GARE 
 
a) Su RIMINI CSI verrà pubblicato il calendario provvisorio per permettere alla Società (quella che gioca in casa e 

quella che gioca fuori casa) di controllarne l’esattezza (data, luogo, campo, orario gara) e di comunicare eventuali 
errori. Le uniche variazioni a tale calendario che fanno fede sono quelle apparse su RIMINI CSI o comunicate 
ufficialmente dalla Segreteria CSI Rimini. 

b) Spostamenti gara su disposizioni della C.T. Calcio. E’ facoltà della CT Calcio modificare la programmazione 
delle gare per esigenze legate alla disponibilità dei campi di gioco. In caso di inagibilità dei campi di gioco, lo 
spostamento gara può essere comunicato dalla Segreteria CSI alle società interessate anche il giorno stesso 
della programmazione. E’ facoltà sola ed esclusiva della C.T. Calcio decidere il preventivo annullamento di 
una gara in caso di inagibilità dei campi e  NON DELLE SOCIETA’ OSPITANTI. 

c) Spostamenti gara su richieste delle società. La richiesta da parte di una società per lo spostamento di una gara, va 
inoltrato per iscritto dal Presidente della squadra alla C.T. Calcio, previo l’assenso della squadra avversaria almeno 
15 (quindici) giorni prima della gara prevista in calendario. Le società dovranno concordare la data per il recupero, 
che dovrà essere fissata entro i termini della fase in svolgimento, pena la non validità della richiesta di spostamento 
gara. In qualsiasi caso, sarà facoltà della C.T. Calcio valutare l’accettazione della richiesta  

 La C.T. Calcio prenderà in considerazione SOLO IN CASO DI FORZA MAGGIORE richieste di 
spostamento gara pervenute alla segreteria CSI Rimini con meno di tre giorni (feriali) di anticipo rispetto alla 
data di calendario. In qualsiasi caso non verranno accettati spostamenti gara richiesti il giorno stesso della 
data di programmazione. 

 
 Richieste di spostamento gara inoltrate con anticipo inferiore a 10 giorni rispetto la data di programmazione 

comporteranno il versamento di una tassa spostamento gara di € 50.00 per il settore amatoriale e di € 10.00 
per il settore giovanile 

 
ART. 15 – AMMENDE PER RINUNCIA  
 
In caso di rinuncia ad una gara da parte di una società, oltre alla perdita sportiva della gara per 0 – 3, saranno adottati i 
seguenti provvedimenti: 
 
Per le categorie giovanili si procederà come di seguito: 

·  Prima rinuncia multa di € 18.00 ed un punto di penalità in classifica 
·  Seconda rinuncia multa di € 25.00 ed un punto di penalità in classifica 
·  Terza rinuncia, esclusione della squadra dal Campionato o Torneo (per le categorie Allievi e Calcio Femminile 

si ritira la cauzione). 
 
Per le categorie amatoriali si procederà come di seguito: 

·  Prima rinuncia. Multa di € 100.00, un punto di penalizzazione in classifica, addebito della quota arbitro e 
campo per intero alla squadra rinunciataria. 

·  Seconda rinuncia. Esclusione della squadra dal Campionato o Torneo, ritiro cauzione e addebito della quota 
arbitro e campo per intero alla squadra rinunciataria.  

Se la società rinunciataria comunica per iscritto a firma del presidente la sua indisponibilità a prendere parte alla gara, e 
la segreteria è in grado di annullare per tempo l’arbitraggio e la prenotazione del campo, vale quanto detto in 
precedenza tranne l’addebito delle quote arbitro e campo.  
Le dichiarazioni di rinuncia alla gara verranno prese in considerazione se e solo se pervenute alla segreteria C.S.I. entro 
il giorno feriale precedente alla gara, ed un responsabile della società dovrà verificare l’avvenuta ricezione da 
parte della segreteria CSI Rimini. 
 
Le ammende vanno versate entro 10 gg. dalla pubblicazione sul C.U. 
In caso che la rinuncia si verifichi in occasione di partite ad eliminazione diretta, la squadra che rinuncia o che si 
presenta in campo con meno di 7 (sette) giocatori (squadra incompleta) verrà automaticamente esclusa 
indipendentemente dal risultato di andata e sarà impossibilitata a disputare l’eventuale gara di ritorno; la stessa sarà 
multata di € 100.00 più l’addebito per intero della quota arbitro e campo. 
 
 
 
 
 
 
 



�����������	�
�����
�	����������� ������������������ ��������������������������������������������������������������������������������������	�������������
��������	����������� ��������������	����������������������� �����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������
� ����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������	
�����
����
�
����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� �

8 
 

 
 
ART. 16 – RITIRO ESCLUSIONE DELLA SQUADRA  
 
Se il ritiro o l’esclusione di una squadra, dal Campionato o dal Torneo avviene durante il girone di andata vengono 
annullati tutti i risultati delle partite giocate dalla squadra in oggetto; se invece il ritiro o l’esclusione dal Campionato o 
dal Torneo avviene durante il girone di ritorno i risultati del girone di andata rimangono invariati mentre quelli del 
girone di ritorno (riguardanti la squadra in oggetto) vengono annullati. 
Nei Tornei con gare di sola andata in caso di ritiro di una squadra saranno annullati tutti i risultati delle partite che la 
riguardano. 
 
 
ART. 17– SANZIONI DISCIPLINARI  
 
a) I giocatori espulsi dal campo saranno automaticamente squalificati e non potranno partecipare a gare di 

campionato o torneo fino a quando il giudice sportivo non avrà precisato la squalifica. 
b) SI PRECISA INOLTRE CHE LA SQUALIFICA PER SOMMA AMMO NIZIONI SCATTA ALLA TERZA 

AMMONIZIOME E HA VALIDITA’ DAL GIORNO IN CUI VIENE PUBBLICATO SUL C.U.  (fa fede la 
data del comunicato ufficiale).  

c) Al termine del girone di qualificazione saranno azzerate le ammonizioni. I provvedimenti di squalifica rimarranno 
in vigore anche per le fasi finali. 

d) Il tesserato colpito da squalifica per una o più giornate di gara dovrà scontare la sanzione nei campionati o tornei 
della squadra ove egli militava quando è avvenuta l’infrazione che gli ha determinato il provvedimento. 

e) Il tesserato non potrà partecipare, in altre squadre della stessa società, a gare ufficiali nel giorno in cui deve 
scontare la squalifica, ma potrà essere impiegato nelle gare delle altre squadre delle società che si svolgono in 
giorni diversi. 

f) Se il tesserato colpito da squalifica verrà utilizzato in gare ufficiali prima di aver scontato tutte le giornate di 
squalifica verrà penalizzato ulteriormente di 2 (due) giornate. 

g) In difetto di quanto indicato nei punti A-B-D-E-F verrà applicata la sanzione dell’art. 2/f.  
h) I dirigenti, i soci e gli altri interessati colpiti da provvedimenti disciplinari a termine, non possono svolgere alcuna 

attività sportiva nell’ambito del C.S.I. fino a quando non sia regolarmente scontata la sanzione stessa, pena 
l’inasprimento di ulteriori due mesi di squalifica. Agli stessi in ogni caso è precluso l’accesso all’interno del recinto 
di gioco e negli spogliatoi in occasione di gare, in difetto saranno comminati 2 gg. di squalifica al capitano e multa 
alla squadra di € 30.00 (settore giovanile) o € 160.00 (settore amatoriale); la gara sarà omologata col risultato 
acquisito sul campo.  

i) Le sanzioni disciplinari superiori ad un mese comminate dagli organi giudicanti della FIGC, hanno piena validità 
anche nel CSI Rimini. 

 
 
ART. 18– ORGANI DISCIPLINARI  
 
La competenza sull’attività locale è demandata alla Commissione Giudicante del Comitato (CGC) la quale opera in 
prima istanza attraverso un doppio grado di giudizio. 
Per ogni disciplina sportiva il controllo è effettuato da un Giudice Unico (G.U) o da una Commissione Disciplinare 
(C.D). 
Quest’organo ,sia nella composizione monocromatica che in quella collegiale, verifica la regolarità delle gare, omologa 
la stesse, delibera sui reclami presentati assume i provvedimenti disciplinari nei confronti delle società e dei loro 
tesserati. 

·  Avverso le decisioni del G.U. o della C.D. è ammessa istanza di revisione da presentarsi alla CGC nella sua 
composizione collegiale la quale decide in prima istanza. 

·  Avverso le deliberazioni della CGC è ammesso appello alla competente Commissione Giudicante Regionale  
(C.G.R.) la quale decide in seconda e ultima istanza. 

·  Avverso le deliberazioni della CGR è ammesso ricorso soltanto per motivi di legittimità alla CNGS, la quale 
se accoglie anche parzialmente lo stesso, rimette gli atti alla Commissione Giudicante Nazionale (CGN) la 
quale decide in via definitiva. 
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ART. 19- RECLAMI  
 
a) Per reclamo ( da non confondere con il ricorso; vedi art. 18) si intende la motivata richiesta della Società di mettere 

in evidenza errori strettamente tecnici inerenti alla gara nel suo svolgimento, il tesseramento irregolare di uno o più 
partecipanti alla gara, e di fatti accaduti sul campo di gioco che vadano contro il Regolamento Tecnico della Calcio. 
Il reclamo va inoltrato al Giudice Unico di Calcio. La prassi da seguire per l’inoltro dei reclami Tecnici sulla 
irregolarità della gara è il seguente: 

1° La società sportiva che intende proporre un reclamo deve preannunciare lo stesso mediante riserva scritta da 
presentare all’arbitro al termine della disputa della gara cui il reclamo stesso si riferisce o al Comitato CSI entro le 
ore 24,00 del giorno successivo alla gara o del primo giorno non festivo.  
La riserva scritta da presentarsi all’arbitro va sottoscritta dal dirigente accompagnatore o, in difetto, dal capitano 
della squadra; il preannuncio presentato in Comitato dal legale rappresentante della società. 
Il preannuncio può essere presentato direttamente nella sede del Comitato o inviato per fax o e-mail; è escluso 
l’invio tramite la posta, ivi compresa la posta celere, la posta prioritaria o la raccomandata.  
2° Le motivazioni del reclamo devono essere presentate all’organo di giustizia sportiva competente 
(GU,CD,CDN)entro il terzo giorno dalla disputa della gara tramite consegna diretta o invio a mezzo 
raccomandata; se il 3 °giorno cade in giorno festivo il termine si intende spostato al primo giorno non festivo utile. 
Il reclamo va sottoscritto dal legale rappresentante della società e, qualora riguardi una gara, deve essere 
inviato alla società contro interessata . Al reclamo vanno acclusi la tassa-reclamo, o la ricevuta del suo 
versamento, e copia del documento che prova l’invio del reclamo alla controparte. 
 

b) La busta della Raccomandata deve contenere: 
1. Una circostanziata esposizione delle proprie ragioni, a firma del Presidente della Società, quale unico 

rappresentante; in caso di Reclamo da parte di un Socio è necessaria la firma di quest’ultimo; 
2. Documentazione comprovante tale esposizione dei fatti; 
3. Ricevuta della Tassa Reclamo prevista di €. 50.00  restituibile in caso di accettazione anche  parziale 
4. Ricevuta di spedizione comprovante l’invio della copia del reclamo, per conoscenza alla controparte 

c) Per la posizione irregolare di giocatori che hanno preso parte ad una gara, il limite di tempo per presentare 
un documentato reclamo è di 10 (dieci) giorni senza aver l’obbligo del “Preannuncio di reclamo”. 

 
 
ART. 20 – RICORSI (ISTANZE DI REVISIONE)  
 
In relazione alle decisioni e ai provvedimenti assunti dagli organi di prima istanza per l’attività locale e regionale (GU o 
CD) è ammessa la proposizione di una istanza di revisione da presentarsi rispettivamente alla Commissione Giudicante 
del Comitato e alla Commissione Giudicante Regionale. 
 
I Ricorsi sono di due livelli 
Ricorso in prima istanza ( che va inoltrato alla Commissione Provinciale Giudicante-G.P.G.) 
Ricorso di seconda ed ultima istanza  (che va inoltrato alla Commissione Regionale Giudicante-C.R.G.) 
 
1) Prima istanza 
I ricorsi in Prima Istanza, avversi alle decisioni del G.U., devono essere inoltrati secondo le seguenti modalità: 
Spedizione a mezzo Raccomandata A.R. entro 10 (dieci) giorni dalla pubblicazione dei Provvedimenti Disciplinari del 
Giudice Unico al seguente indirizzo : Commissione Provinciale Giudicante c/o Centro Sportivo Italiano Via 
Montescudo 30 - 47900 Rimini. 
La busta della Raccomandata deve contenere: 

·  Una circostanziata esposizione delle proprie ragioni, a firma del Presidente della Società, quale unico 
rappresentante; in caso di ricorso da parte di un Socio, è necessaria la firma di quest’ultimo. 

·  Documentazione comprovante tale esposizione dei fatti. 
·  La ricevuta della Tassa Ricorso prevista di  € 60.00, restituibile in caso di accettazione. 
·  Ricevuta di spedizione comprovante l’invio del ricorso, per conoscenza, alla controparte. 

I ricorsi verranno esaminati attentamente dalla C.P.G. I ricorsi che non portano fatti nuovi ma che sono finalizzati alla 
sola riduzione della sanzione, saranno respinti (sarà incamerata la Tassa Ricorso). 
Nel caso le motivazioni portate siano valide e venga quindi ridotta o annullata una sanzione disciplinare, la C.P.G. non 
tramuterà tali sanzioni condonate in ammende amministrative (sarà restituita la Tassa Ricorso). 
La Commissione che esamina il ricorso potrebbe anche ravvisare la sanzione come inadeguata ai fatti, quindi non solo 
confermare ma anche aumentare la sanzione stessa. In questo caso la Tassa Ricorso verrebbe incamerata. 
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Non si accettano Ricorsi su provvedimenti inferiori o uguali alla 2 (due) giornate di squalifica o a 15 (quindici) 
giorni per quelle a tempo o a € 30.00 (euro trenta) di ammenda. 
2) Seconda istanza 
L’appello di seconda istanza va presentato alla CGR entro 4 giorni dalla pubblicazione sul Comunicato Ufficiale 
della deliberazione che si intende impugnare. Lo stesso va notificato all’organo di giustizia sportiva che ha emesso la 
deliberazione che si intende impugnare e, qualora si riferisca al risultato di una gara, anche alla Società contro 
interessata . 
La busta della raccomandata deve contenere: 

·  Una circostanziale esposizione delle proprie ragioni, a firma del Presidente della Società, quale unico 
rappresentante; in caso di ricorso di un Socio, è necessaria la firma di quest’ultimo. 

·  La ricevuta della Tassa Reclamo prevista in € 80.00 (euro ottanta), restituibile in casi di accettazione. 
·  Ricevute di spedizioni comprovanti l’invio di copia del ricorso, per conoscenza, alla controparte e alla C.P.G. 

che ha deliberato in Prima Istanza, la quale è tenuta ad inoltrare immediatamente alla C.N.G. tutta la 
documentazione, in originale, in suo possesso inerente al ricorso. La C.N.G. provvederà, a sua volta, a 
pubblicare nel suo Comunicato Ufficiale le decisioni prese e ad informare le parti interessate. La delibera della 
C.N.G. dovrà essere pubblicata integralmente sul primo Comunicato Ufficiale RIMINI CSI. 

 
Ricorsi di legittimità  
I ricorsi relativi alla legittimità vanno presentati alla Sezione Giudicante della CNGS entro 10 giorni dalla 
pubblicazione sul Comunicato Ufficiale della deliberazione che si intende impugnare. I ricorsi possono essere presentati 
dalle Società e dai Tesserati che risultano interessati alla vicenda, anche se gli stessi si riferiscono alle gare alle quali 
non abbiano preso parte e il cui risultato, però, influisce sulla loro posizione di classifica. 
I ricorsi vanno anche notificati all’organo che ha emesso la deliberazione che si intende impugnare e, se riguardano il 
risultato di una gara o la compilazione della classifica, alle società contro interessate. 
Agli stessi vanno acclusi la tassa prevista di € 150.00 (euro centocinquanta) e la documentazione relativa all’invio al 
competente organo di giustizia sportiva e alle società contro interessate. 
 
 
ART. 21 – COPPA DISCIPLINA 
 
La coppa disciplina sarà stilata secondo i seguenti punteggi: 
1. Atleti 

·  Ammonizione punti 1 (uno) 
·  Ammonizione con diffida punti 1 (uno) 
·  Squalifica per somma di tre ammonizioni punti 1 (uno) 
·  Squalifica per ogni giornata punti 3 (tre) 
·  Sospensione ogni 10 gg. o fraz. punti 3 (tre) 

 
2. Dirigenti 

·  Diffida punti 1 (uno) 
·  Sospensione ogni 10 gg. o frazione punti 5 (cinque) 

 
3. Società 

·  Ammenda ogni € 15.00 o frazione punti 2 (due) 
·  Rinuncia punti 10 (dieci) 

 
Per la categoria giovanile per ogni gara giocata delle fasi finali verrà sottratto un punto. 
Per la categoria amatori  per ogni gara giocata delle fasi finali verranno sottratti 2 (due) punti. 
 
 
ART. 22 - VARIE. 
 

1. La Società prima nominata dovrà mettere a disposizione dell’arbitro n° 2 palloni di forma e peso 
regolamentari. 

2. La società prima nominata dovrà mettere a disposizione una seconda divisa di colore diverso per evitare 
l’eventuale somiglianza con quella degli ospiti. 
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ART. 23 - TUTELA SANITARIA  
 
Tutte le Società sono tenute a sottoporre a visita medica gli atleti e a conservare agli atti la documentazione relativa. La 
firma che il Presidente di Società appone sul modulo di affiliazione e su quello di tesseramento costituisce garanzia, 
oltre che dell’esattezza dei dati anagrafici del socio, anche della conoscenza delle norme di tutela sanitaria e loro 
avvenuto adempimento (visite mediche). In difetto, le responsabilità graveranno sulla Società e sul suo Presidente. 
Sono in vigore, per quanto attiene alla tutela sanitaria, i criteri fissati dal Ministero della Sanità con due appositi 
Decreti: 
a) Decreto del 18/02/82 “Norma per la Tutela Sanitaria dell’attività sportiva Agonistica” 
b) Decreto del 28/02/83 “Norma per la Tutela Sanitaria dell’attività sportiva non Agonistica” 
Il Consiglio Nazionale CSI ha deliberato (Del. n.63 del 21/06/98) che tutte le Attività sportive svolte 
dall’Associazione dai 15 (quindici) anni in su sono da considerarsi “agonistiche. Pertanto le attività fino ai 14 
(quattordici) anni  che rientrano tra quelle regolamentate dal Decreto (b) richiedono una visita medica generica presso 
il proprio medico di base o presso un altro medico di fiducia, il quale rilascerà un Certificato di stato di buona salute. 
Invece le attività dai 15 (quindici) anni in su rientrano tra quelle regolamentate dal Decreto (a), con l’obbligo del 
certificato specialistico agonistico rilasciato dal Servizio di Medicina Sportiva ubicato nei Centri convenzionati. 
Il certificato, qualunque esso sia, redatto su carta intestata del medico oppure su un apposito modulo della AUSL, ha la 
validità di un anno dal suo rilascio e deve essere in possesso della società prima della emissione della tessera. Lo stesso 
va conservato, a cura dello stesso Presidente della società, per 5 (cinque) anni. 
 
 
ART. 24 - COMUNICAZONI ALLE SOCIETA’  
 
La C.T.P. e il Giudice Unico si sollevano da ogni responsabilità per quanto riguarda il mancato ricevimento, causa 
disguidi postali, da parte delle Società del Comunicato Ufficiale e delle relative Sanzioni Disciplinari (pubblicate su 
“RIMINI CSI”). In ogni caso fa testo l’originale dello stesso Comunicato Ufficiale esposto nella apposita bacheca 
presso la sede del CSI Rimini e visionabile on-line sul sito www.csirimini.it. Tale originale verrà esposto e pubblicato 
nel pomeriggio del Martedì. 
Quindi, da tale giorno, i Comunicati Ufficiali e i provvedimenti Disciplinari si intendono a conoscenza di tutte le 
Società. 
Si ricorda che si può visitare il sito ufficiale del CSI Rimini: www.csirimini.it dove all’interno si possono trovare: 
a) Tutte le notizie utili ed i regolamenti. 
b) Tutti i numeri dei Comunicati Ufficiali pubblicati in versione “online”. 
 Si ricorda che eventuali comunicazioni tramite E-mail alla C.T.P. effettuate dalle Società non sostituiscono 
assolutamente la produzione di documenti scritti o la compilazione di moduli ma serve solo per un’eventuale 
anticipazione in tempo reale. 
L’indirizzo E-mail è csirimini@libero.it 
 
 
ART. 25 – NORME FINALI  
 
Per quanto non espressamente specificato, valgono i “Regolamenti e norme nazionali per l’attività sportiva CSI 
2008/2009 ” (visionabili sul sito del CSI Nazionale www.csi-net.it ). 
Il Comitato Provinciale C.S.I. Rimini declina qualsiasi responsabilità per eventuali danni ed infortuni causati prima, 
durante e dopo le gare ad atleti e terzi, salvo quanto contemplato dalla parte assicurativa delle tessere C.S.I. La polizza 
assicurativa è scaricabile dal sito www.csirimini.it . 
 
     
 SeO 
 
 
 
 
 

       La Commissione Tecnica 
         Provinciale di Calcio 
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Centro Sportivo Italiano  
Direzione Tecnica Nazionale 

 
CALCIO A 7 

Variazioni rispetto al regolamento del Calcio a 11 
 
REGOLA 1 - Il terreno di gioco 
 
Dimensioni del terreno di gioco 

I terreni di gioco debbono avere le seguenti misure: 
minime m. 50x30 -  massime  m. 70x40 
 

Misure delle porte 
Le porte debbono avere le seguenti misure: 
minime  m. 6x2 – massime m. 7,32x2,44  
 
REGOLA 3 - Numero dei calciatori 
 

Paragrafo 1)  la gara sarà giocata da due squadre, formate ciascuna da un massimo di 
sette giocatori,  

uno dei quali giocherà da portiere. 
Ogni squadra è composta da un numero massimo di quindici giocatori in lista. 

  Numero minimo dei calciatori: 
Una gara non può essere iniziata o proseguita nel caso in cui una squadra si 
trovi per qualsiasi motivo ad avere meno di quattro calciatori partecipanti al 
gioco. 

 
Paragrafo 3)  per ogni tipo di gara, si potrà fare a cambi illimitati anche dello stesso giocatore . Le sostituzioni 
devono avvenire a gioco fermo. 
 
REGOLA 7 - Durata della gara 
 

La gara deve essere suddivisa in due periodi uguali di 25 minuti ciascuno con un intervallo 
di 5 minuti. 
 
REGOLA 11 - Fuorigioco 
 

La regola del fuori gioco non si applica nel Calcio a 7. 
 
REGOLA 12 - Falli e scorrettezze 
 
Retropassaggio 

Paragrafo 5)  un calciatore che giocando da portiere all’interno della propria area di rigore 
tocca il 

pallone con le mani dopo che gli è stato passato deliberatamente con i piedi o su fallo  
laterale da un calciatore della stessa squadra commette un fallo che  deve essere punito con un 
calcio di punizione indiretto, accordato alla squadra avversaria dal punto in cui è stata commessa 
l’infrazione con riserva delle condizioni di deroga imposte dalla regola 13.  

 
La distanza della barriera per i calci di punizione è di 7 metri. 


